
Dal 21 al 28 Ottobre 2018 
SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Domenica  21 Ottobre         Dedicazione del Duomo di Milano,  
    Chiesa Madre di tutti i fedeli Ambrosiani 
                                                              

  Ore 10.30           S. Messa delle Cresime presieduta dal 
    vicario episcopale don Carlo Azzimonti 
 

Anna e Cocca della " Bottega del SanCarlino " 
dal 23 ottobre si troveranno il martedì in Oratorio   

(entrata da via val Daone) dalle ore 15:00 alle 18:00  
per la realizzazione di manufatti per la vendita natalizia. 

Chiunque voglia condividere questo momento sarà benvenuto 
 
 
 

Domenica  28 Ottobre         I Domenica dopo la Dedicazione del Duomo  
  Ore 16.00 Pomeriggio in Oratorio con le Famiglie 

Parrocchia  San Car lo  al la  Ca’  Granda  
Parroco: don Jacques du Plouy, fscb — Vice Parroco: don Andrea Aversa, fscb    

Religiosa: Suor Carla Bonaita (338 6110790  - 02 64442225) 
Messe feriali: dal lunedì al venerdì alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 e 18.00 (prefestiva) 

Messe festive (domeniche e giorni festivi): alle ore 8.30, 10.30 e 19.00 
Ufficio: dal martedì al venerdì dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00 

Largo Rapallo, 5 / Via Val Daone – 20162 Milano – Telefono: 02 6430576 
sancarloallacagranda@gmail.com—sancarloallacagranda.it– facebook/sancarloallacagranda 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  
parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

 

 

Ritorna la promozione per le 
domeniche di Avvento 2018 

6 numeri di Avvenire a 6€ 
 

SOTTOSCRIVI UN MINI ABBONAMENTO al COSTO di SOLI €6,00  

PER TUTTI I 6 NUMERI DOMENICALI DAL 18 NOVEMBRE AL 23 DICEMBRE 

CHE TROVERAI IN CHIESA PRESSO IL BANCO DELLA BUONA STAMPA  
 

ADERISCI ED INVITA I TUOI AMICI E CONOSCENTI AD ADERIRE  

Compilando e consegnando il tagliando di prenotazione che trovi  

al tavolo della Buona Stampa o in segreteria parrocchiale:  

A chi? A Daniela, Maria, Carmelo, Rocco, o Lino;  

Quando? Entro il 5 novembre 2018  

 

Parrocchia S. CARLO ALLA CA’ GRANDA – Milano 
Anno XXII     21– 28 Ottobre 2018  Foglio di informazione parrocchiale  N. 33 

Il Doposcuola è nato per 
rispondere al bisogno dei 
bambini e dei ragazzi del 
nostro quartiere di esse-
re accompagnati nello 
studio scolastico e al biso-
gno e desiderio degli adul-
ti di educarsi alla carità e 
alla comunione vissuta.  
Il Doposcuola è reso possibi-
le solo grazie alla Provvi-
denza e alla carità dei vo-
lontari che donano il loro 
tempo. È rivolto ai bambini 
delle scuole elementari e ai 
ragazzi delle scuole medie 
per un aiuto nell’affrontare 
lo studio. 
Il numero degli studenti 
che possiamo accogliere 
è limitato, in base ai volon-
tari che possono seguirli. 
Sarebbe scorretto accogliere 

illimitatamente i bambini e i 
ragazzi se poi non avessimo 
sufficienti risorse umane 
che possano seguirli seria-
mente nello studio.  
Negli anni il Doposcuola è 
cresciuto gradualmente, 
siamo andati dietro a quanto 
il Signore ci indicava di volta 
in volta attraverso la realtà 
che ci donava.  
Visto il gran numero di bam-
bini e ragazzi che chiedono 
di parteciparvi, abbiamo 
bisogno adesso di più 
volontari, stiamo cercando 
uomini e donne di buona 
volontà che ci aiutino ad 
accompagnare i bambini nel 
loro impegno di studio.  
Se potete passare voce an-
che tra vostre conoscenze e 
amicizie. Non occorrono 

grandi competenze, tutti 
possono farlo.  
Il doposcuola si fa il merco-
ledì e il venerdì dalle 
16.30 alle 18.00.  
Naturalmente ci sono i vo-
lontari che vengono una 
volta a settimana o una vol-
ta ogni 15 giorni o due volte 
a settimana, ognuno in base 
a quel che può.  
Perché non vieni anche 
tu a darci una mano?  
Grazie di cuore per quanto 
potrai fare!  

don Andrea 
(a.aversa@sancarlo.org)  

«Sì, con l’aiuto di Dio, mi impegno»  
Catechismo e Doposcuola, due importanti espressioni  

della proposta educativa e missionaria della Parrocchia 

 Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me  (Mt 25,40) 

mailto:sancarloallacagranda@gmail.com
mailto:a.aversa@sancarlo.org


Oggi Festa della Dedicazione del Duomo di Milano  
IL VANGELO DISEGNATO PER I BAMBINI 

Il Vangelo di oggi fa riferimento al tempio costru-
zione solida e al tempio che è Gesù stesso per noi. 
Infatti il brano del Vangelo di Giovanni ci descrive 
l’episodio di Gesù che cammina nel tempio sotto il 
portico di Salomone durante la festa della Dedica-
zione. I Giudei gli chiedono di fargli capire con cer-
tezza se è lui il Cristo. Gesù risponde che glielo ha 
già detto ma loro non credono...  

 

Di fronte agli 

argomenti di 

attualità, as-

sediati dai luoghi comuni, 

dalle ricostruzioni approssi-

mative di problematiche, 

dallo scherno di chi squalifi-

ca l’interlocutore prima che 

abbia aperto bocca, i cristia-

ni si sentono zittiti, preferi-

scono tacere «per evitare 

discussioni inconcludenti».  

È vero che talora discutere 

non serve a nulla se non ci 

si mette in discussione ma 

si vuole solo ribadire quello 

di cui si è convinti; è vero 

che su argomenti di attuali-

tà i giudizi possono essere 

legittimamente diversificati; 

è vero che argomenti com-

plessi non si possono ridur-

re a battibecchi durante la 

pausa pranzo. Tuttavia i 

cristiani devono avere qual-

che cosa da dire sugli argo-

menti di cui si discute in 

ufficio, in treno, nella cer-

chia degli amici, negli incon-

tri occasionali.  

Ma per avere qualche cosa 

da dire è necessario essere 

informati, attingere a fonti 

affidabili su quello che capi-

ta, evitare di censurare i 

dati in base a una tesi che è 

già consolidata perché fun-

zionale agli interessi domi-

nanti. Per questa informa-

zione pacata, per l’attenzio-

ne a confrontare opinioni 

diverse, per l’apertura a 

notizie che provengono an-

che da angoli di mondo tra-

scurati dai notiziari attenti 

solo al cortile di casa, mi 

sento di raccomandare la 

lettura, l’abbonamento, la 

diffusione di Avvenire.  

Avvenire è uno strumento 

utile e merita di essere me-

glio utilizzato nelle comunità 

cristiane. Solo un utilizzo più 

corale può renderlo anche 

migliore, attento a farsi luo-

go di incontro della molte-

plicità delle sensibilità pre-

senti nella comunità cristia-

na, disponibile anche ad 

essere critico e autocritico 

per rendere possibile il pas-

so più avanti nel servizio al 

bene comune.  

Mons Mario Delpini 
Arcivescovo di Milano 

(Cogliete l’occasione offerta 
in quarta pagina... Sottoscri-
vete un piccolo abbonamento 
per le domeniche di Avvento) 

 

“Sempre emozio-

nante...” 

Caro don Angelo, 

il Papa, dopo aver 

verificato che ti eri 

rimesso bene, dice 

una preghiera per 

te e ti benedice. 

Anche noi. 

«Avvenire è uno strumento utile e merita 

di essere meglio utilizzato nelle comunità» 

Prima dell’arrivo degli spagnoli, le 

terre dell’altopiano di Bogotá erano abitate 

da popolazioni indigene chiamate Myskas e 

Chibcha. Di loro sono rimasti i toponimi di 

alcune città (Bacatá, Zipaquirá, Facatati-

vá…) e i manufatti d’oro che offrivano nelle 

lagune alle divinità.  

Da alcuni anni si sta cercando di recuperar-

ne le antiche tradizioni attraverso una cam-

minata, promossa dal consiglio delle anzia-

ne Myskas, che tocca alcune delle chiese 

del centro storico di Bogotá, che per loro 

rappresentano idealmente altrettanti luoghi 

sacri tradizionali.  

Quest’anno, per la prima volta, abbiamo 

accettato di ricevere le quasi duecento per-

sone del corteo nella nostra chiesa. La loro 

intenzione era celebrare la vergine Maria 

come simbolo della maternità, della vita e 

dell’acqua (particolarmente venerata dai 

Myskas e legata alla nostra chiesa, dedicata 

alla Madonna de Las Aguas).  

Ci ha colpito la profonda reverenza con cui 

sono entrati in chiesa, sulle note della Ave 

Maria di Schubert e di un canto tradizionale 

di lode che diceva: “Acqua Madre! Seno 

dolce, utero freddo, guariscici!”. 

 La anziana che guidava il gesto portava un 

mantello ricamato con l’immagine della Ver-

gine di Guadalupe.  

In questo segno ho riconosciuto il punto di 

unità tra il loro gesto, non privo di elementi 

pagani e sincretisti, e il desiderio di Dio che 

tutti i popoli lo conoscano, specialmente 

attraverso sua madre.  

Solo la Chiesa, segno visibile della materni-

tà di Maria e della misericordia divina, può 

allargare le braccia fino a ospitare quanti 

sono alla ricerca di un senso al loro cammi-

nare.  

Matteo Invernizzi, fscb 
 Parroco di Nuestra Señora de  
las Aguas a Bogotá, Colombia 

CAMINADA  

SAGRADA BAQATÁ 

Come nasce il SanCarlino (nell’analogia casuale di un grande scrittore) 

«Mi resi conto di come, fino ad allora, avendo lavorato per un settimanale, il mio ritmo 

biologico e i miei stati d’animo erano determinati dalle scadenze – e spesso dall’angoscia 

– dell’articolo da scrivere: grande gioia il sabato e la domenica quando poteva cascare il 

mondo ma il giornale era già fatto e io non avevo niente da aggiungere; indifferenza il 

lunedì quando il numero successivo veniva pianificato: tensione il martedì e il mercoledì 

quando dovevo pensare al nuovo argomento e cominciare a prendere degli appunti; 

digiuno e concentrazione il giovedì, giorno della consegna; sollievo guardingo il venerdì 

in caso di aggiornamenti; per poi ricominciare daccapo, una settimana dopo l’altra...». 

Tiziano Terzani (tratto da pag.13 di “Un altro giro di giostra”) 


